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 Gran Torino è un film del 2008, diretto e interpretato da Clint Eastwood. 

Clint Eastwood non smette mai di stupirci: qui si concentra ora nel privato di un 

uomo che ha nutrito malevolenza nei confronti dei diversi da sè (siano essi asiatici, 

neri o più semplicemente giovani) finchè la sua fine intelligenza, il dinamismo 

empatico, la fermezza, fierezza interiore lo spingeranno a nuovi approdi. Saranno 

proprio i giovani  “diversi” (Thao e sua sorella Sue) ad aprire una breccia in lui. 

Hanno l'età dei detestati nipoti ma, a differenza di loro, hanno saputo conservare 

quei valori che l'Occidente non si è limitato a dimenticare… ma addirittura ha 

rovesciato! Pessimo il rapporto con i due figli: Mitch, quello che gli è più vicino, 

sembra in realtà interessarsi più ai suoi beni che alla sua persona, come i nipoti che 

lo svalutano per l’età, a loro dire insignificante, tanto … presto o tardi morirà! Walt 

è anche un uomo malato, tormentato da un tumore ai polmoni. Il suoi rapporti 

con l'auto e con le armi (straordinario e determinante il segno di pollice e 

indice a indicare la pistol, come nei giochi dei bambini), ma anche quello 

con l'unico essere umano che si potrebbe definire suo amico (il barbiere) 

sono solo alcuni degli elementi che, insieme all'insorgere della malattia, 

costituiscono il sapiente mosaico della personalità di un protagonista  … 

difficile da dimenticare! 

 

 Commenti 

~E una pellicola superba sulla storia americana, ancora attuale oggi! Comprende 

tanti temi forti: l’integrazione, l’amicizia, la famiglia, il razzismo e il militarismo. 
~ Uno dei maggiori punti di forza del film è poi il modo in cui viene trattato il tema 

dell’amicizia: non solo quella tra Walt e i due giovani Hmong che gli abitano 
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accanto, ma anche la squisita goliardia che lega l’uomo al suo barbiere italo-

americano (protagonista di alcune delle scene più spassose ).  

 

~E, soprattutto, la solidarietà che finisce col crearsi tra Walt e il giovane parroco del 

suo quartiere: nei loro dialoghi e nei loro contrasti vediamo emergere con forza e 

onestà diversi interrogativi sulla vita e la morte, su ciò che rende una vita degna di 

essere vissuta e sul ruolo che la religione ha in questa vita.  

 

~Entrambi alla fine si mettono in gioco e riescono a incontrarsi a metà strada, non 

più divisi dai reciproci steccati ideologici.  

 

Sono sicura che questo film vi commuoverà, vi divertirà e vi farà riflettere come ha 

fatto con me …                                                                                    Parola di Jasmin! 

 

OSPITE AL DIBATTITO: Gianluca Palmeri, responsabile de 

 

Il Centro Nuova Opportunità si trova a San Donà di Piave, in provincia 
di Venezia, in via Feltre (zona piscine). 

Destinatari 

Bambini e ragazzi tra gli 8 e i 18 anni, frequentanti ogni ordine e grado 

di scuola. 
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Chi siamo: 

Il Centro Nuova Opportunità è un servizio educativo, realizzato in collaborazione 

con il Comune di San Donà di Piave, la cui finalità è di offrire un sostegno 
educativo e scolastico soddisfacendo, così, i bisogni dei ragazzi e delle loro 

famiglie. Nuova Opportunità è un luogo dove costruire e consolidare dei 
percorsi di studio guidati, adeguati ai ragazzi, in un ambiente che valorizza i 

rapporti interpersonali tra gli stessi. 

Obiettivi 

 Accompagnamento scolastico: prevede lo svolgimento dei compiti, 
l'individuazione di un metodo di studio adeguato e un aiuto 
nell'organizzazione del lavoro e degli impegni scolastici. 

 Momenti di socializzazione: gioco e attività educative extra scolastiche. 
 Disturbi dell'apprendimento, attenzione, iperattività…: il servizio 

risponde a numerose richieste caratterizzate da Bisogni Educativi Speciali. 

Prevede inoltre 

Una rete di comunicazione costante tra servizi, scuola e famiglia. Colloqui 
con i docenti e il personale operante nei servizi del territorio. Per ogni ragazzo viene 

redatto un progetto individuale, il quale prevede un monitoraggio costante degli 
apprendimenti e la valutazione del raggiungimento degli obiettivi. 

Un servizio mensa che mira a rispondere alle esigenze della famiglia, 

considerando il pranzo un importante momento di condivisione e dello stare 
insieme. 

Uno sportello di ascolto per ragazzi e le famiglie. 

 

 Lavoro di gruppo della classe I^L: Lungu Jasmin, Borcini Mauro, Pellin Tommaso, 
Prodan Ruslan, El Mehdi Louta, Lorenzon Damiano, De Matteis 
Riccardo,  Zoccoletto Filippo. 


